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PRESENTATA ALLA CAMERA DEI DEPUTATI UNA 
MOZIONE PER IL RIORDINO DELLE CARRIERE DEI VVF  

 

CONTINUA IL LAVORO DEL CONAPO EQUIPARAZIONE DEI VVF AGLI ALTRI CORPI 
 

Pubblico ringraziamento agli Onn.li Raffaele Fitto e Rocco Palese (Forza Italia‐PDL) 
 

Colleghi, ricorderete che il 10 dicembre 2013 il governo ha presentato una bozza di disegno 
di  legge per  la  revisione e  riordino delle carriere del personale delle Forze armate e delle 
Forze di polizia, nella quale si intende riordinare ruoli e qualifiche del comparto sicurezza e 
difesa, tenendo conto delle peculiarità dei diversi ordinamenti di tali Corpi. 
Non  appena  venuto  a  conoscenza  di  tale  bozza  e  dell’avvio  di  apposite  trattative  con  i 
sindacati delle forze di polizia, il CONAPO in data 20.01.2014 ha inviato una nota ai Ministri 
competenti contestando l'esclusione del personale del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 
dalla bozza di  legge‐delega sul  riordino delle carriere ed ha chiesto parità di  trattamento, 
fornendo puntuali indicazioni sulle necessità del riordino stesso, ivi compresa la necessità di 
istituzione di un ruolo tecnico all’interno del CNVVF. 
Contestualmente vari rappresentanti CONAPO sul territorio hanno sollecitato i parlamentari 
eletti  nelle  loro  circoscrizioni  sottoponendo  loro  le  argomentazioni  contenute  nella  nota 
CONAPO del 20.01.2014 e chiedendo di intervenire a tutela anche dei vigili del fuoco. 
I rappresentati del CONAPO di Lecce, hanno pertanto incontrato gli Onorevoli Raffaele Fitto 
e Rocco Palese  (Gruppo Parlamentare  Forza  Italia – Popolo della  Libertà), ai quali hanno 
spiegato dell’esclusione dei Vigili del  Fuoco dalla bozza di  legge‐delega  sul  riordino delle 
carriere,  oltre  all’assenza  di  analoghi  provvedimenti  di  riordino  delle  carriere 
specificatamente  dedicati  ai  vigili  del  fuoco,  nonostante  la  grave  situazione  di  carriere 
bloccate all’interno del nostro corpo.  L’azione CONAPO di Lecce ha dato i suoi frutti. 
Ieri  4  aprile  2014,  presso  la  Camera  dei  Deputati,  seduta  n.  205  è  stata  presentata  la  
Mozione  n.  1/00425,  che  reputiamo  importante  affinché  i  Vigili  del  Fuoco  non  vengano 
dimenticati  per  il  riordino  dei  ruoli  e  delle  carriere,  nonché  per  la  equiordinazione  ed 
equiparazione delle carriere come quelle degli appartenenti agli altri Corpi militari e civili 
dello  Stato,  oltre  alla  all’istituzione  di  un  ruolo  tecnico  al  fine  di  poter  disporre  di  un 
adeguato  supporto  tecnico‐logistico  dei  ruoli  operativi  del  Corpo  nazionale  dei  vigili  del 
fuoco.    
Ringraziamo quindi pubblicamente gli Onorevoli Raffaele Fitto e Rocco Palese. 
 

Inoltre, Bravo CONAPO Lecce, avanti tutta !!! 
 
 
 
 
  
 

 
Si allega il testo della mozione presentata alla Camera dei Deputati e la nota CONAPO del 20.01.2014 
citata nel testo della mozione interrogazione parlamentare. 

Il Segretario Generale 
CONAPO Sindacato Autonomo VVF 

C.S.E. Antonio Brizzi
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TESTO ATTO

Atto Camera

Mozione 1-00425
presentato da

PALESE Rocco
testo di

Venerdì 4 aprile 2014, seduta n. 205
   La Camera,

   premesso che:

    la bozza del disegno di legge-delega al Governo per la revisione delle carriere del personale
delle Forze armate e delle Forze di polizia, predisposta dai Ministeri competenti in data 10 dicembre
2013, intende riordinare ruoli e qualifiche del comparto sicurezza e difesa, tenendo conto delle
peculiarità dei diversi ordinamenti di tali Corpi;

    in seguito alla pubblicazione di tale bozza da parte del sindacati di polizia in data 9 gennaio
2014, il sindacato dei vigili del fuoco ha inviato, in data 20 gennaio 2014, una nota ai Ministri
competenti contestando l'esclusione del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco dalla
bozza di legge-delega sul riordino delle carriere ed ha chiesto parità di trattamento, fornendo puntuali
indicazioni sulle necessità del riordino stesso;

    il comma 1 dell'articolo 19 (specificità delle Forze armate, delle Forze di polizia e del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco) della legge n. 183 del 2010, recita: «Ai fini della definizione
degli ordinamenti, delle carriere e dei contenuti del rapporto di impiego e della tutela economica,
pensionistica e previdenziale, è riconosciuta la specificità del ruolo delle Forze armate, delle Forze
di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, nonché dello stato giuridico del personale ad essi
appartenente, in dipendenza della peculiarità dei compiti, degli obblighi e delle limitazioni personali,
previsti da leggi e regolamenti, per le funzioni di tutela delle istituzioni democratiche e di difesa
dell'ordine e della sicurezza interna ed esterna, nonché per i peculiari requisiti di efficienza operativa
richiesti e i correlati impieghi in attività usuranti»;

    in data 23 maggio 2012 il Senato ha approvato l'ordine del giorno 9/1-00619/1 che impegna
il Governo, tra le altre cose, «ad avviare, dopo l'emanazione del regolamento in questione, con il
coinvolgimento di tutte le amministrazioni interessate, un tavolo di concertazione al fine di definire
un complessivo progetto di riordino dei ruoli e delle carriere del personale del comparto sicurezza e
difesa e del comparto dei vigili del fuoco»;

    i vigili del fuoco sono oggetto di una notevole sperequazione retributiva, pensionistica e
di carriera rispetto agli altri corpi militari e civili dello Stato e l'esclusione dal riordino delle carriere
costituirebbe un ulteriore aggravio della loro situazione sotto il profilo della disparità di trattamento;

    escludere il Corpo nazionale dei vigili del fuoco dal riordino delle carriere non consentirebbe,
inoltre, di apportare all'ordinamento quelle necessarie migliorie funzionali da tutti riconosciute come
necessarie,
impegna il Governo:

http://www.conapo.it/new/il-conapo-chiede-il-riordino-delle-carriere-dei-vigili-del-fuoco-con-stesso-trattamento-delle-forze-di-polizia.html
clicca per aprire
Linea
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   ad avviare, quanto prima, un tavolo di concertazione con le rappresentanze sindacali dei vigili
del fuoco, al fine di definire un disegno di legge delega per il riordino dei ruoli e delle carriere del
personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco;

   a prevedere la equiordinazione ed equiparazione delle carriere del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco a quelle degli appartenenti agli altri Corpi militari e civili dello Stato;

   ad assumere iniziative per istituire un ruolo tecnico al fine di poter disporre di un supporto
tecnico-logistico dei ruoli operativi del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e di migliorarne in tal modo
l'efficienza e la funzionalità.

(1-00425) «Palese».
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Oggetto: RIORDINO DELLE CARRIERE ‐   AI VIGILI DEL FUOCO SIA GARANTITO LO STESSO 
TRATTAMENTO DELLE FORZE DI POLIZIA. 

 

Come è noto, nel 1995, con  i Decreti Legislativi n. 196, 197, 198, 199, 200 e 201 è 
stato disposto  il primo “riordino delle carriere” rispettivamente del personale delle forze 
armate, della polizia di stato, dell’arma dei carabinieri, della guardia di finanza, della polizia 
penitenziaria e del corpo forestale dello stato. 

Con tali decreti il legislatore, oltre ad attuare una equiordinazione ed equiparazione 
dei  ruoli  e  delle  qualifiche  dei  vari  corpi,  in  attuazione  della  legge  delega,  ha  altresì 
“sanato”  varie  sperequazioni  al  tempo  esistenti,  con  passaggi  di  qualifica  disposti  «in 
sovrannumero riassorbibile con  le successive vacanze di organico», ovvero consentendo  il 
passaggio di una o due qualifiche superiori al personale che aveva raggiunto determinate 
anzianità di servizio a partire dai 15 anni di servizio per gli equiparati al ruolo dei vigili del 
fuoco.  Ciò è stato fatto prima di mettere a regime i passaggi di qualifica a doppio binario 
(60% e 40% oppure 70% e 30%). 

Apprendiamo che ora  il governo si starebbe apprestando a varare   una ulteriore 
legge delega per il secondo riordino delle carriere del personale appartenente alle forze di 
polizia e, come al solito,  i vigili del  fuoco non vengono menzionati nonostante  le enormi 
sperequazioni esistenti con gli altri corpi dello Stato. 

A  titolo  indicativo  alleghiamo  la  bozza  inviata  alle  OO.SS.  della  Polizia  di  Stato 
(allegato n. 1), ma  identica discussione è  in  itinere anche per Polizia Penitenziaria, Corpo 
Forestale dello Stato e altri Corpi militari. 

Ricordiamo che  il Senato,  in data 23/05/2012 ha posto  in votazione ed approvato , 
l’ordine del giorno 9/1‐00619/1 abbinato alle mozioni di tutti i gruppi parlamentari, che al 
punto n. 4)  cosi  recita:     «Il Senato …[..]….  impegna  il governo …[…]…. ad avviare, dopo 

AL VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
E MINISTRO DELL’INTERNO 
On.le Angelino ALFANO  
 

AL MINISTRO PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
E LA SEMPLIFICAZIONE 
On.le Gianpiero D’ALIA 
 

AL SOTTOSEGRETARIO DI STATO PER L’INTERNO 
CON DELEGA AI VIGILI DEL FUOCO 
On.le Gianpiero BOCCI 
 

AL CAPO DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO 
DEL SOCCORSO PUBBLICO E DIFESA CIVILE 
Prefetto  Alberto DI PACE 
 

AL VICE CAPO DIPARTIMENTO VICARIO 
CAPO DEL CORPO NAZIONALE VV.F. 
Dott. Ing. Alfio PINI 
 

http://www.conapo.it/2012/SG_23.05.2012_pensioni.pdf
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l'emanazione  del  regolamento  in  questione,  con  il  coinvolgimento  di  tutte  le 
amministrazioni  interessate, un  tavolo di concertazione al  fine di definire un complessivo 
progetto di riordino dei ruoli e delle carriere del personale del comparto sicurezza e difesa 
e del  comparto dei vigili del  fuoco ».    Il  testo è  stato posto  in votazione ed approvato, 
pertanto si ritiene vincolante per  il governo almeno quanto è stato vincolante per gli altri 
corpi dello stato. 

Per quanto sopra, posto che è veramente inaccettabile per i vigili del fuoco subire 
l’ennesima umiliazione dallo  stato  rispetto  agli  altri  corpi,  siamo  a  richiedere  analogo 
trattamento, ovvero che sia emanata una legge delega anche per il riordino delle carriere 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco che contenga (a titolo indicativo e non esaustivo) 
almeno le seguenti indicazioni di delega: 

1) Equiordinazione ed equiparazione delle qualifiche (gradi) del CNVVF a quelle degli altri 
corpi dello stato. 

2) Revisione dei  ruoli e delle mansioni  in  linea  con quelle degli altri  corpi, prevedendo 
che,  in analogia ai  livelli di  responsabilità degli altri  corpi,  la  funzione di  capo  turno 
provinciale  sia  svolta  da  personale  almeno  appartenente  alla  qualifica  di  ispettore, 
previa  opportuna  sanatoria  di  reinquadramento  del  personale  Capo  Reparto,  ed 
istituzione  del  ruolo  ispettori  ad  esaurimento  in  cui  inquadrare  il  personale  Capo 
Reparto  non  in  possesso  di  diploma  al  momento  della  riforma,  e  correlato 
adeguamento delle piante organiche. 

3) Istituzione del ruolo direttivo speciale ad esaurimento per il personale ex CTA nonché 
per il corrispondente personale dei ruoli SATI non in possesso della relativa laurea, ma 
con anzianità di  servizio di almeno  venti anni e  correlato adeguamento delle piante 
organiche. 

4) Previsione  di  almeno  n.  2  qualificati/UPG  nelle  partenze  operative  e  correlato 
adeguamento delle piante organiche,  al  fine di poter dare  adempimento  anche  agli 
obblighi  di  polizia  giudiziaria,  prevenzione  incendi  e  polizia  amministrativa  e  di 
sicurezza.  

5) Istituzione del “ruolo tecnico” in analogia alla polizia di stato e con carriere parallele al 
personale operativo, con specifica uniforme di servizio e a supporto delle componenti 
operative,  ove  far  confluire  il  personale  non  più  idoneo  al  servizio  operativo  ed  il 
personale tecnico‐informatico. Tale ruolo dovrà essere impiegato anche a supporto di 
calamità  e  grossi  interventi  e  deve  essere  pronto  all’immediato  allertamento.  Il 
personale dovrà essere  inquadrato per  il proprio grado di specificità  lavorativa come 
da  art.  19  della  legge  183/2010  e  dovrà  mantenere  requisiti  psicofisici  di  sana  e 
robusta  costituzione  adeguati  al  ruolo  tecnico  di  supporto.  Al  personale  dei  ruoli 
amministrativo‐contabili  in  possesso  dei  requisiti  psicofisici  di  sana  e  robusta 
costituzione  e  che  ne  faccia  domanda,  entro  6  mesi  dalla  riforma,    dovrà  essere 
garantita  la possibilità di avanzare domanda di  transito e  re  inquadramento nel neo 
costituito  ruolo  tecnico.  La  medesima  facoltà,  nei  medesimi  tempi,  deve  essere 
garantita al personale  tecnico‐informatico  che  intenda  transitare e  reinquadrarsi nei 
ruoli amministrativo‐contabili.  Il personale precedentemente giudicato non  idoneo o 
idoneo parziale dalle competenti CMO dovrà avere la possibilità di reinquadramento a 
domanda  nel  neo  costituito  ruolo  tecnico  posto  a  diretto  supporto  delle  squadre 
operative.  

6) Il  personale  appartenente  ai  ruoli  amministrativo‐contabili  cosi  come  risultante  a 
seguito degli  inquadramenti di  cui  al punto precedente, non  rientra nella  specificità 
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lavorativa  e  non  indosserà  uniformi,  dovrà  invece  essere  parificato  ai  restanti 
dipendenti pubblici, meglio  se  ricondotti alla piena e  libera  contrattazione  sindacale 
dei diritti con annessi e connessi,  ivi compresa  la possibilità di ricorrere al giudice del 
lavoro,  oggi  preclusa  al  personale  in  regime  di  diritto  pubblico.  Tale  personale  non 
potrà  essere mobilitato  nelle  zone  operative  e  di  calamità  e  potrà  avere  requisiti 
psicofisici meno severi e confacenti alle attività lavorative impiegatizie. I ridotti numeri 
che non giustificano le elevate spese dei concorsi pubblici dedicati e che renderebbero 
impossibile  la mobilità,  la  spending  review  e  la  non  specificità  di  questo  personale 
rendono  ormai  non  più  rinviabile  una  riforma  con  reinquadramento  nei  ruoli 
dell’amministrazione  civile  dell’  interno,  con  garanzia  di  mantenimento  della 
retribuzione più  favorevole all’atto della  riforma e con diritto di mobilità a domanda 
per tutte le sedi dell’ interno (prefetture‐questure‐vigili del fuoco e relativi uffici ai vari 
livelli) e accesso alla dirigenza amministrativa. 

7) Applicazione  al  personale  direttivo  dei  vigili  del  fuoco  dell’  art.  43‐ter  della  121/81 
(stipendio da primo dirigente a 13 anni di servizio e da dirigente superiore a 23 anni di 
servizio) 

8) Applicazione al personale direttivo dei vigili del fuoco dell’ art. 43, commi 22 e 23, della 
legge 121/81  (trattamento  economico da primo dirigente  a 15  anni di  servizio  e da 
dirigente superiore a 25 anni di servizio).  

9) Applicazione al personale dei vigili del  fuoco dell’ assegno  funzionale pensionabile ai 
17, 27 e 32 anni di servizio, secondo gli importi previsti dall’ art. 8 del D.P.R. 16 aprile 
2009,  nr.  51  (allegato  n.2)  per  il  corrispondente  personale  delle  forze  di  polizia  ad 
ordinamento  civile,  e,  con  pari  decorrenza,  soppressione  della  erogazione  della  più 
esigua  attuale  maggiorazione  dell’indennità  di  rischio  ai  22  e  28  anni  di  servizio 
derivante  dall’  art.  64  comma  4  del Decreto  Presidente  della  Repubblica    4  agosto 
1990, n. 335. 

10)  Applicazione  al  personale  dei  vigili  del  fuoco  delle  migliorie  di  carriera  e  di 
funzionamento attualmente in discussione nella bozza di legge delega per il comparto 
sicurezza  (allegato n.1),  tra   le quali,  l’unificazione del  ruolo dei vigili del  fuoco e dei 
capo  squadra,  comprendente  il  passaggio  di  qualifica  a  ruolo  aperto,  quindi  senza 
necessità di trasferimento.  

 

Ci auguriamo che  il governo voglia dare ai vigili del  fuoco pari dignità rispetto agli 
altri  corpi  dello  stato,  mediante  stanziamento  delle  risorse  finanziarie  necessarie  alle 
misure perequative e di miglioramento operativo sopra indicate, che si ricorda, sono tutte 
analoghe a quanto esistente negli altri corpi. 

Nella  speranza  di  non  dover  attuare  l’ennesima  protesta  per  avere  parità  di 
trattamento confidiamo nell’accoglimento di quanto sopra. 

Torniamo infine a significare che tutto si risolverebbe in breve e più semplicemente 
prevedendo  l’inserimento  del  Corpo  nazionale  dei  vigili  del  fuoco  tra  i  soggetti  di  cui 
all’art.16 comma 2 della legge 121/81, cosi da poterlo anche ricomprendere nel cosiddetto 
“comparto sicurezza” ovvero nel medesimo procedimento negoziale delle  forze di polizia 
di cui al D.Lgs 195/95.  
Allegati: 

1) Bozza 2° riordino carriere forze di polizia 
2) Tabella importi assegno funzionale forze di polizia 

Il Segretario Generale 
CONAPO Sindacato Autonomo VVF 

C.S.E. Antonio Brizzi 



Riccardo
Font monospazio
Allegato n.1





Riccardo
Linea











18 marzo 10

 
Articolo  8 

Assegno funzionale 
 
1. A decorrere dal 1° dicembre 2008, fermi restando i requisiti di cui all'articolo 5, comma 3, del 

decreto del Presidente della Repubblica 16 marzo 1999, n. 254, all’assegno funzionale 
pensionabile di cui all'articolo 3, commi 1 e 2, del decreto del Presidente della Repubblica 28 
aprile  2006, n. 220, sono apportate le seguenti modifiche: 
- la misura prevista al compimento di 29 anni di servizio per le qualifiche di agente, agente 

scelto, assistente e assistente capo, viene incrementata di euro 781,00  annui lordi; 
- le misure previste al compimento di 29 anni, ivi compresa quella di cui al punto precedente, 

vengono attribuite al compimento di 27 anni di servizio; 
- al compimento di 32 anni di servizio, le misure attribuite a 27 anni di servizio vengono  

rideterminate negli importi indicati nella colonna 4 della tabella di cui al successivo comma 
2 e nella colonna 4 della tabella di cui al successivo comma 3.  

 
2. Per effetto di quanto previsto al precedente comma 1, a decorrere dal 1° dicembre 2008, le 

misure dell’assegno funzionale sono fissate negli importi annui lordi di cui alla tabella seguente: 
 
 

Misure annue dell’assegno funzionale
a decorrere dal 1° dicembre 2008 

17  anni 
Di servizio 

27 anni  
di servizio      

32 anni  
di servizio        

Qualifiche euro euro euro 

Agente  1.448,40 2.949,83 3.392,30 

Agente Scelto  1.448,40 2.949,83 3.392,30 

Assistente  1.448,40 2.949,83 3.392,30 

Assistente capo  1.448,40 2.949,83 3.392,30 

Vice Sovrintendente  1.800,20 3.018,20 3.470,98 

Sovrintendente  1.800,20 3.018,20 3.470,98 

Sovrintendente capo  1.800,20 3.018,20 3.470,98 

Vice Ispettore  1.829,40 3.070,50 3.531,03 

Ispettore  1.829,40 3.070,50 3.531,03 
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Ispettore capo  1.829,40 3.070,50 3.531,03 

Ispettore superiore sUPS 1.829,40 3.070,50 3.531,03 

 
 
3. Per gli appartenenti al ruolo dei commissari o qualifiche equiparate della Polizia di Stato, ai 

ruoli dei commissari del Corpo di polizia penitenziaria, al ruolo direttivo dei funzionari del 
Corpo forestale dello Stato, per gli ufficiali del disciolto Corpo degli agenti di custodia, 
provenienti da ruoli inferiori, per effetto di quanto previsto al precedente comma 1, a decorrere 
dal 1° dicembre 2008, le misure dell’assegno funzionale sono fissate negli importi annui lordi di 
cui alla tabella seguente: 

 

Misure annue dell’assegno 
funzionale a decorrere dal 1° 

dicembre 2008 

17 anni di 
servizio       

27 anni di 
servizio         

 
32 anni di 
servizio          

qualifiche euro euro euro 

Vice Commissario  2.153,50 3.231,70 
 

3.716,51 

Commissario  2.153,50 3.231,70 
 

3.716,51 

Commissario capo  2.770,90 5.144,10 
 

5.915,67 

Vice Questore Aggiunto  3.122,70 5.144,10 
 

5.915,67 

 
4. Ai fini dell’applicazione dei benefici previsti nei commi precedenti, per il compimento delle 

prescritte anzianità è valutato il servizio comunque prestato senza demerito nelle Forze di 
polizia e nelle Forze armate. 

 
5. A decorrere dal 31 dicembre 2008 e a valere dall’anno 2009, ai fini dell’applicazione dei 

benefici previsti dal presente articolo, per il compimento delle prescritte anzianità è valutato il 
servizio comunque prestato senza demerito nel soppresso ruolo delle vigilatrici penitenziarie. 

 
6. A decorrere dal 31 dicembre 2008 e a valere dall’anno 2009, ai fini dell’applicazione dei 

benefici previsti dal presente articolo, per il compimento delle prescritte anzianità è valutato il 
servizio di leva prestato nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 

 

Riccardo
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